
 
 

C O P I A  
 

COMUNE DI SANT'AGOSTINO 
Provincia di Ferrara 

 
SETTORE 5^ - LAVORI PUBBLICI 

 
 

DETERMINAZIONE n. 297 del 28/07/2016 
 
OGGETTO: RECUPERO DEI LAMPADARI MONUMENTALI DEL COMUNE DI 
SANT'AGOSTINO - AFFIDAMENTO DELLE ATTIVITA' NECESSARIE AL FINE 
DEL TRASFERIMENTO E DEPOSITO DEI LAMPADARI PRESSO IL CENTRO 
CIVICO DI DOSSO IN ATTESA DELLA LORO COLLOCAZIONE DEFINITIVA 
NELLA FUTURA NUOVA SEDE COMUNALE 
_________________________________________________________________________ 
 

IL CAPO SETTORE 
 

VISTA la seguente normativa riguardante l’adozione di determinazioni e di atti di 
gestione da parte dei responsabili dei servizi: 
- l’art. 107 del D.Lgs. 267/2000 e successive modificazioni ed integrazioni; 
- l’art. 25 del Regolamento di Contabilità, approvato con deliberazione consiliare n. 51 

del 28.06.1996 e successiva di chiarimenti n. 58 del 17.09.1996, esecutiva a norma di 
legge; 

- l’art. 42 dello Statuto, approvato con delibera consiliare n. 17 del 30.3.2004; 
 

VISTO il decreto del Commissario Prefettizio n. 2 del 09/05/2016 con il quale sono stati 
attribuiti gli incarichi per le posizioni organizzative ai sensi degli artt. 8, 9,10 e 11 del 
CCNL stipulato il 31/3/1999; 

 
VISTA la deliberazione di Giunta n. 35 del 05/05/2016 di approvazione del Piano 

Esecutivo di Gestione e Piano delle Performance con la quale vengono assegnati ai 
responsabili di servizio le risorse previste nel bilancio 2016/2018 in relazione agli obiettivi 
ad essi affidati; 

 
PREMESSO che: 

- a seguito del terremoto del maggio 2012, che ha reso inagibile il Municipio, sono stati 
recuperati dai Vigili del Fuoco e dal Consorzio Promovetro di Murano, sotto la 
supervisione del Ministero dei Beni e le Attività Culturali, i lampadari di vetro di 
murano collocati nella sala consigliare, prima della demolizione del Municipio stesso; 

- dopo il recupero i lampadari stessi sono stati ricoverati presso il Palazzo Ducale di 
Sassuolo in attesa di essere restaurati; 

- a seguito di Deliberazione di Giunta Comunale n° 39 del 19/03/213 è stato dato il via al 
progetto per il recupero e la promozione dei lampadari presentato dal Consorzio 
Promovetro di Murano al Ministero dei Beni e le Attività Culturali e al Comune; 

 



DATO ATTO che il recupero e restauro dei lampadari da parte delle aziende del 
Consorzio specializzate in illuminazione e specchi, nel rispetto delle norme di sicurezza 
vigenti, è stato correttamente eseguito e concluso; 

 
DATO ATTO che i lampadari, a conclusione del loro restauro, sono stati esposti presso 

il Museo del Vetro di Murano dal 23 gennaio 2016 al 28 febbraio 2016 grazie anche 
all’impegno del  Consorzio Promovetro di Murano nelle operazioni di gestione ed 
organizzazione dell’evento; 

 
CONSIDERATO che fino al termine della ristrutturazione dell’ex scuola elementare, 

che sarà adibita a nuova sede municipale, i lampadari devono essere custoditi smontati 
all’interno di appositi imballaggi e collocati in luogo sicuro in attesa del loro definitivo 
rimontaggio nella Nuova Sala Consigliare; 

 
DATO ATTO che al termine dell’esposizione presso il Museo del Vetro di Murano, i 

lampadari sono stati smontati, imballati e trasportati dal Museo del Vetro ai magazzini 
della ditta “De Majo Illuminazione”, quale azienda del Consorzio Promovetro, dove 
sarebbero dovuti restare sino al momento della loro ricollocazione nella nuova Sala 
Consigliare del Nuovo Municipio;  

 
PRESO ATTO della comunicazione a mezzo mail datata 18/07/2016, assunta agli atti 

con Prot. n° 12896, pervenuta dal Segretario del Ministero dei Beni delle Attività Culturali 
e del Turismo per l’Emilia Romagna con la quale ci è stato segnalato che i lampadari 
devono essere spostati dalla sede della suddetta ditta entro il 30 luglio 2016 a causa della 
procedura fallimentare in corso per la ditta “De Majo Illuminazione”; 

 
VISTA quindi la necessità di dover individuare un luogo idoneo al deposito degli 

imballi che presentano le seguenti dimensioni :  
� imballi contenenti il lampadario principale a 55 luci : 

1 scatola 120x80xH100 peso lordo Kg.170 
1 scatola 120x80xH100 peso lordo Kg.170 
1 scatola 73x73xH30 peso lordo Kg.10 
1 scatola 59x59xH30 peso lordo Kg.15 
1 cassa in legno 85x85x360 peso lordo Kg.130 

  
� imballi contenenti i lampadari gemelli a 8 luci (3 pezzi) + rimanenza del lampadario a   

55 luci: 
1 scatola 120x80xH100 peso lordo Kg.150 

  
� imballi contenenti i pezzi rotti, fondini vecchi, impianto elettrico vecchio,ecc.: 

1 pallet 120x80xH70 peso lordo Kg. 90 
 

VALUTATO quindi tra gli immobili di proprietà comunale, quale luogo idoneo a 
contenere il materiale sopra elencato, il Centro Civico di Dosso in quanto presenta un 
locale al piano terra libero e al momento non utilizzato per altri scopi; 

 
CONSIDERATO inoltre che tale locale presenta aperture dotate di inferriate che 

rendono pertanto il luogo protetto da eventuali intrusioni esterne; 
 
DATO ATTO che la Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la città 

metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara ha suggerito di 
dotare il locale individuato di un ulteriore sistema di sicurezza proponendo di installare un 



sistema di allarme volumetrico e di prestare particolare attenzione alle fasi di trasporto dei 
lampadari monumentali; 

 
CONSIDERATO di dover quindi organizzare urgentemente, ovvero entro il 30 luglio 

2016, il trasporto dei lampadari monumentali da Murano a Sant’Agostino - frazione Dosso 
e di dover dotare il locale individuato, di sistema di allarme volumetrico in tempi 
altrettanto brevi; 

 
AVENDO la necessità, in base alle indicazioni della Soprintendenza, di rivolgersi a 

trasportatori specializzati nel trasporto sia acqueo che su strada, vista l’entità e la 
delicatezza del materiale da trasportare, e valutato quindi opportuno fare riferimento alla 
Consorzio Promovetro di Murano per il coordinamento di tutte le operazioni di trasporto 
trovandosi loro disponibili sul luogo di partenza dei lampadari ed avendo la necessaria 
conoscenza di trasportatori idonei alle operazioni di trasferimento richieste; 

 
PRECISATO che in merito al luogo di deposito dei lampadari e al trasporto degli stessi 

è stata data indicazione alla Soprintendenza Archeologia, Belle arti e Paesaggio per la città 
metropolitana di Bologna e le province di Modena, Reggio Emilia e Ferrara nella richiesta 
di autorizzazione al trasferimento (nostro Prot. n° 13159 del 21/07/2016) inviata con Prot. 
n° 13226 in data 22/07/2016; 

 
DATO ATTO che in data 25/07/2016 è stata rilasciata dal Ministero dei Beni e delle 

Attività Culturali e del Turismo per l’Emilia Romagna l’Autorizzazione n° 7610 (assunta 
agli atti dai nostri uffici in data 26/07/2016 al Prot. n° 13360) relativa allo spostamento 
temporaneo dei Lampadari Monumentali del Palazzo Comunale - ai sensi dell’art. 21, 
comma 1, lettera b) del D.Lgs.42/2004 e s.m.i. - dal deposito “FORNACE DE MAJO 
s.r.l.”, località Sacca Serenella, Murano (VE), all’immobile sito in via Verdi n° 32 in 
frazione Dosso nel Comune di Sant’Agostino; 

 
RICHIAMATO l’Art. 7, comma 3 del Regolamento Comunale per l’acquisizione in 

economia di beni, servizi e lavori di cui sopra, che consente il ricorso ad un solo operatore 
economico per importi inferiori ad € 20.000,00, valore poi aumentato ad € 40.000,00 
dall'art. 4, comma 2, lett. m-bis) del DL 70/2011, convertito con modificazioni dalla L. 
106/2011; 

 
RITENUTO pertanto, in conformità dell’Art. 36 comma 2 lettera a del D. Lgs. 50/2016, 

di procedere all’affidamento degli interventi in oggetto tramite affidamento diretto ai sensi  
dell’Art. 7 del vigente “Regolamento Comunale per l’acquisizione in economia di beni, 
servizi e lavori”; 

 
VISTA quindi l’urgenza di procedere con l’affidamento per l’installazione 

dell’impianto volumetrico presso il locale del centro civico di DOSSO e valutato di poter 
ricorrerete alla ditta PUNTO LUCE DI BALBONI VANNI, con sede in Via Alberazza 
33/1 a Cento - fraz. Renazzo, in quanto è in essere una convenzione con CMV, approvata 
con Delibera di Consiglio Comunale n. 85 del 23/12/2005, che garantisce  n. 50 ore di 
manodopera annuali senza oneri a carico del Comune per eventuali interventi sugli 
impianti elettrici negli stabili di proprietà comunale e CMV ha in essere il contratto con la 
ditta succitata; 

 
  VISTO il preventivo della ditta PUNTO LUCE DI BALBONI VANNI, per 

l’installazione dell’impianto volumetrico presso il locale del centro civico di DOSSO, 
assunto agli atti con prot. 13102 del 21/07/2016 dell’importo di € 1.535,00 oltre IVA 22%, 
per complessivi € 1.872,70; 



 
VISTO il preventivo del Consorzio Promovetro di Murano, per il recupero e 

l’organizzazione del trasporto dei lampadari monumentali da Murano a Sant’Agostino - 
frazione Dosso , assunto agli atti con prot. 13538 del 28/07/2016 dell’importo totale di € 
1.220,00 oltre IVA 22%, per complessivi € 1.488,40, così distinti: 
- € 800,00 (iva esclusa) per il trasporto acqueo che sarà eseguito dalla ditta 

“TRASPORTI LAGUNARI RAGAZZI GIUSEPPE S.A.S.” di Venezia Murano; 
- € 420,00 (iva esclusa) per il trasporto su strada che sarà eseguito dalla ditta “MASSIMO 

MARCHETTI AUTOTRASPORTI” di Mira Venezia; 
 
RITENUTO, quindi, di affidare:  

- alla ditta PUNTO LUCE DI BALBONI VANNI, con sede in Via Alberazza 33/1 a 
Cento - fraz. Renazzo l’installazione dell’impianto di allarme volumetrico presso il 
locale sito al piano terra del Centro Civico di Dosso; 

- al Consorzio Promovetro di Murano, con sede in Calle Marco da Murano, 4 a Murano 
(Ve), il recupero e l’organizzazione del trasporto dei lampadari monumentali da Murano 
a Sant’Agostino - frazione Dosso; 
 
DATO ATTO che la somma complessiva di € 3.361,10, a seguito della D.C.C. n° 6 del 

27/07/2016 “ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO AI SENSI DELL'ART.175 DEL 
D.LGS.267/2000 (TUEL)” relativa alla variazione di bilancio che comprende il 
finanziamento delle attività in oggetto, trova finanziamento sul cap. 11102852,  miss. 11, 
prog. 2; 

 
VISTA la nuova normativa in relazione alla Tracciabilità dei pagamenti (legge 136 del 

13.08.2010 e successivi chiarimenti forniti dall’Avcp) che prevede l’obbligo di 
assegnazione di un codice identificativo CIG per tutti gli affidamenti di importo inferiore 
ai 20.000,00 euro e che pertanto agli interventi  di cui sopra sono stati assegnati i seguenti 
codici CIG:   
- ZBD1ACA700, per l’installazione dell’impianto di allarme volumetrico presso il locale 

sito al piano terra del Centro Civico di Dosso; 
- Z891ACA7B1, per il recupero e l’organizzazione del trasporto dei lampadari 

monumentali da Murano a Sant’Agostino - frazione Dosso; 
 
DATO ATTO che la presente determinazione risponde alle necessità di attuazione dei 

programmi di attività di competenza del Settore; 
 
VISTO il D.Lgs 267/2000; 
 
VISTO, in particolare l'art. 183, ultimo comma del D.Lgs. 267/2000; 
 
RICHIAMATO il comma 1 dell’art. 37 del D.Lgs. n.50/2016 il quale dispone che le 

stazioni appaltanti, fermi restando gli obblighi di utilizzo di strumenti di acquisto e di 
negoziazione, anche telematici, previsti dalle vigenti disposizioni in materia di 
contenimento della spesa, possono procedere direttamente e autonomamente 
all’acquisizione di forniture e servizi di importo inferiore a 40.000 euro e di lavori di 
importo inferiore a 150.000 euro, nonché attraverso l’effettuazione di ordini a valere su 
strumenti di acquisto messi a disposizione dalle centrali di committenza; 

 
DATO ATTO che il presente provvedimento è compatibile con gli stanziamenti di 

bilancio, con le regole di finanza pubblica e con quanto previsto dall’art. 9 del DL 78/2009 
in materia di tempestività dei pagamenti; 

 



VERIFICATA la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa 
conseguente all’adozione  del presente atto, ai sensi dell’Art. 147 bis del TUEL; 

 
D E T E R M I N A 

 

1. DI DARE ATTO di quanto espresso in premessa; 

2. DI PROCEDERE, in conformità dell’Art. 36 comma 2 lettera a del D. Lgs. 50/2016,            
all’affidamento delle attività in oggetto, tramite affidamento diretto ai sensi dell’art.7 
del vigente “Regolamento comunale per l’acquisizione in economia di beni, servizi e 
lavori”, approvato con DCC n. 3 del 26/02/2007; 

3. DI APPROVARE le offerte: 

- della ditta PUNTO LUCE DI BALBONI VANNI, per l’installazione dell’impianto 
volumetrico presso il locale del centro civico di DOSSO, assunta agli atti con prot. 
13102 del 21/07/2016 dell’importo di € 1.535,00 oltre IVA 22%, per complessivi € 
1.872,70; 
- del Consorzio Promovetro di Murano, per il recupero e l’organizzazione del trasporto 
dei lampadari monumentali da Murano a Sant’Agostino - frazione Dosso, assunta agli 
atti con prot. 13538 del 28/07/2016 dell’importo totale di € 1.220,00 oltre IVA 22%, per 
complessivi € 1.488,40; 

 

4. DI IMPEGNARE l'importo totale di € 3.361,10 a favore: 

- della ditta PUNTO LUCE DI BALBONI VANNI, con sede in Via Alberazza 33/1 a 
Cento - fraz. Renazzo (Fe) per  € 1.872,70; 

- del Consorzio Promovetro di Murano, con sede in Calle Marco da Murano, 4 a 
Murano (Ve), per € 1.488,40; 

sul cap. 11102852,  miss. 11, prog. 2 che presenta la necessaria disponibilità a seguito 
della D.C.C. n° 6 del 27/07/2016 “ASSESTAMENTO GENERALE DI BILANCIO AI SENSI 
DELL'ART.175 DEL D.LGS.267/2000 (TUEL)” relativa alla variazione di bilancio che 
comprende il finanziamento delle attività in oggetto; 

 

5. DI ATTESTARE la regolarità tecnica e la correttezza dell’azione amministrativa 
conseguente all’adozione del presente atto, ai sensi dell’art.147-bis del TUEL. 

 
 
 IL CAPO SETTORE 
 F.to GESSI SAMANTHA 
 
 
 
Vista la regolarità contabile si attesta la copertura finanziaria ex Art. 151, c.4, D.Lgs. 
267/2000 
 
IMPORTO IMPEGNATO:  € 3361,10 
 
S. Agostino, lì 01/08/2016 
 Il Responsabile del Servizio Finanziario 
 F.to PASQUINI ALBERTO 
 
 


